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EUROPEE 
A Sofia sì alla vendita di alcolici durante voto 
Per la prima volta dopo la caduta del regime totalitario in Bulgaria, nel 
1989, nella capitale Sofia alle Europee del 25 maggio sarà permessa la 
vendita di bevande alcoliche nei giorni di silenzio elettorale, prima e durante 
il voto. Il sindaco della capitale, Yordanka Fandakova, non ha infatti imposto 
il divieto alla vendita di alcolici nei locali pubblici e nei negozi per il 24, 
giorno di silenzio elettorale, e il 25 maggio, giorno del voto, quando si 
svolgeranno - per la seconda volta dopo l'ingresso della Bulgaria nell'Ue nel 
2007 - le elezioni per il Parlamento Europeo. Anche in altre città le autorità 
locali hanno deciso di liberalizzare il regime del consumo di alcolici. A 
Plovdiv, la seconda città per grandezza in Bulgaria, e a Dobrich, sarà 
proibita la vendita di alcolici. 
 
PROFUGHI 
Venticinque clandestini catturati al confine turco 
La polizia di frontiera bulgara in servizio al valico di Kapitan Andreevo, al 
confine con la Turchia, ha catturato 25 immigrati clandestini nascosti in un 
container caricato su un treno merci proveniente dalla Turchia. Nel corso di 
una ispezione di routine, i poliziotti hanno scoperto nel container ventidue 
uomini, due donne e un bambino senza documenti di identità. Tre dei 
clandestini hanno dichiarato di provenire dalla Birmania, mentre gli altri 
hanno detto di essere siriani. Da diversi mesi la Bulgaria è soggetta ad 
un'ondata di profughi prevalentemente dalla Siria. 
 
ENERGIA 
Bulgaria e Bosnia rischiano di rimanere senza gas se Mosca 
sospende le forniture a Kiev 
Bulgaria e Bosnia-Erzegovina potrebbero rimanere senza gas naturale se la 
Russia deciderà di bloccare le forniture all'Ucraina: a dirlo è stato Pavel 
Zavalny, presidente della Società russa del gas, durante un forum 
sull’energia a Bruxelles. “La Bulgaria e la Bosnia non possono contare sui 
depositi di gas dell’Europa, in quanto nessuno dei due paesi ha percorsi di 
approvvigionamento alternativi a quelli attraverso l'Ucraina”, ha detto 
Zavalny. I depositi europei di gas, secondo Zavalny, sarebbero inoltre per 
metà vuoti. In caso di interruzione del gas all’Ucraina, ha aggiunto, l’Europa 
potrebbe comunque ricevere il metano russo attraverso il gasdotto North 
Stream, che collega la Federazione russa alla Germania attraverso il Mar 
Baltico. La società russa Gazprom ha annunciato che potrebbe bloccare la 
fornitura di gas naturale all’Ucraina il 3 giugno prossimo se Kiev non 
pagherà in anticipo. 



 

 

 

 

                         F o u n d e d  i n  2 0 0 3  a n d  a c k n o w l e d g e d  b y  I t a l i a n  G o v e r n m e n t  i n  l a w  n o . 5 1 8 / 7 0  

                    M e m b e r  o f  t h e  A s s o c i a t i o n  o f  I t a l i a n  C h a m b e r s  o f  C o m m e r c e  A b r o a d  

 

B u l .  K n y a g h i n y a  M a r i a  L u i s a ,  2 ,  B u s i n e s s  C e n t e r  T Z U M ,  f l . 5  –  S o f i a  1 0 0 0  –  B u l g a r i a  

T e l :  + 3 5 9  2  8 4 6 3 2 8 0 / 1 – F a x :  + 3 5 9  2  9 4 4 0 8 6 9  

i n f o @ c a m c o m i t . b g  – w w w . c a m c o m i t . b g  

 

 
Le società di distribuzione dell’elettricità abusano di posizione 
dominante  
L’Authority Antitrust bulgara ha reso noto che le tre società di distribuzione 
dell’energia elettrica attive nel paese – le ceche Cez ed Energo-Pro e 
l’austriaca Evn – stanno abusando della loro posizione dominante sul 
mercato locale. Le tre compagnie, si legge in un comunicato dell’Authority, 
stanno facendo prezzi irragionevolmente alti per garantire l’accesso alla rete 
limitando così le capacità della concorrenza. Le tariffe praticate dalle tre 
società non tengono conto di alcuni fattori oggettivi che influenzano la 
condizione attuale del sistema energetico bulgaro. Le conclusioni 
dell’Authority Antistrust non possono essere impugnate e le parti interessate 
hanno 30 giorni di tempo per rimediare alla situazione e rispettare gli 
standard richiesti. 
 
ECONOMIA  
0,3 per cento di inflazione ad aprile  
L'indice dei prezzi al consumo in Bulgaria ad aprile rispetto a marzo è stato 
pari al 100,3 per cento con un’inflazione conseguente pari allo 0,3 per 
cento. È quanto emerge dai dati pubblicati dall’Istituto Nazionale di 
Statisitca. Il tasso d’inflazione dall’inizio dell’anno è stato pari al -0,5 per 
cento, mentre l’inflazione annua è del -1,6 per cento. Ad aprile rispetto al 
mese precedente, i prezzi di beni e servizi nei principali gruppi di 
consumatori hanno subito una modifica nei rami dei prodotti alimentari 
(+0,4 per cento), abbigliamento e calzature (+6,1 per cento), mentre nel 
ramo immobiliare e delle utenze i prezzi sono rimasti invariati. 
 
 


